
LETTURA DEL PROFETA EZECHIELE (4, 4-17) 

In quei giorni. Il Signore mi parlò, dicendo: «Mettiti a giacere sul fianco 
sinistro e io ti carico delle iniquità d’Israele. Per il numero di giorni in cui 
giacerai su di esso, espierai le sue iniquità: io ho computato per te gli 
anni della sua espiazione come un numero di giorni. Espierai le iniquità 
della casa d’Israele per trecentonovanta giorni. Terminati questi, giacerai 
sul fianco destro ed espierai le iniquità di Giuda per quaranta giorni, 
computando un giorno per ogni anno. Terrai fisso lo sguardo contro il 
muro di Gerusalemme, terrai il braccio disteso e profeterai contro di essa. 
Ecco, ti ho cinto di funi, in modo che tu non potrai voltarti né da una 
parte né dall’altra, finché tu non abbia ultimato i giorni della tua reclusio-
ne. Prendi intanto grano, orzo, fave, lenticchie, miglio e spelta, mettili in 
un recipiente e fattene del pane: ne mangerai durante tutti i giorni in cui 
tu rimarrai disteso sul fianco, cioè per trecentonovanta giorni. La razione 
che assumerai sarà del peso di venti sicli al giorno: la consumerai a ore 
stabilite. Anche l’acqua che berrai sarà razionata: un sesto di hin, a ore 
stabilite. Mangerai questo cibo fatto in forma di schiacciata d’orzo: la 
cuocerai sopra escrementi umani davanti ai loro occhi». Il Signore mi 
disse: «In tale maniera mangeranno i figli d’Israele il loro pane impuro in 
mezzo alle nazioni fra le quali li disperderò». Io esclamai: «Signore Dio, 
mai mi sono contaminato! Dall’infanzia fino ad ora mai ho mangiato carne 
di bestia morta o sbranata, né mai è entrato nella mia bocca cibo impu-
ro». Egli mi rispose: «Ebbene, invece di escrementi umani ti concedo 
sterco di bue; lì sopra cuocerai il tuo pane». Poi soggiunse: «Figlio 
dell’uomo, ecco io tolgo a Gerusalemme la riserva del pane; mangeranno 
con angoscia il pane razionato e berranno in preda all’affanno l’acqua 
misurata. Mancando pane e acqua, languiranno tutti insieme e si consu-
meranno nelle loro iniquità». 

 

SALMO (dal Salmo 76)           

LA MIA VOCE SALE A DIO FINCHÉ MI ASCOLTI 

 
LETTURA DEL PROFETA GIOELE (3, 5 - 4,2) 

Così dice il Signore Dio: «Chiunque invocherà il nome del Signore, / sarà 
salvato, / poiché sul monte Sion e in Gerusalemme / vi sarà la salvezza, / 
come ha detto il Signore, / anche per i superstiti / che il Signore avrà 
chiamato. / Poiché, ecco, in quei giorni e in quel tempo, / quando ristabi-
lirò le sorti di Giuda e Gerusalemme, / riunirò tutte le genti / e le farò 
scendere nella valle di Giòsafat, / e là verrò a giudizio con loro / per il 
mio popolo Israele, mia eredità, / che essi hanno disperso fra le nazioni / 
dividendosi poi la mia terra». 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO MATTEO (11, 16-24) 

In quel tempo. Il Signore Gesù diceva alle folle: «A chi posso paragonare 
questa generazione? È simile a bambini che stanno seduti in piazza e, 
rivolti ai compagni, gridano: / “Vi abbiamo suonato il flauto e non avete 
ballato, / abbiamo cantato un lamento e non vi siete battuti il petto!”. È 
venuto Giovanni, che non mangia e non beve, e dicono: “È indemoniato”. 
È venuto il Figlio dell’uomo, che mangia e beve, e dicono: “Ecco, è un 
mangione e un beone, un amico di pubblicani e di peccatori”. Ma la sa-
pienza è stata riconosciuta giusta per le opere che essa compie». Allora si 
mise a rimproverare le città nelle quali era avvenuta la maggior parte dei 
suoi prodigi, perché non si erano convertite: «Guai a te, Corazìn! Guai a 
te, Betsàida! Perché, se a Tiro e a Sidone fossero avvenuti i prodigi che ci 

1 - II settimana “tempo di avvento” (anno II) 6 - II settimana “tempo di avvento” (anno II) 5 - II settimana “tempo di avvento” (anno II) 

LETTURA DEL PROFETA EZECHIELE (7, 1.15-27) 

In quei giorni. Mi fu rivolta questa parola del Signore: «La spada 
all’esterno, la peste e la fame di dentro: chi è in campagna perirà di 
spada, chi è in città sarà divorato dalla fame e dalla peste. Chi di loro 
potrà fuggire e salvarsi sui monti, gemerà come le colombe delle valli, 
ognuno per la sua iniquità. Tutte le mani si indeboliranno e tutte le ginoc-
chia si scioglieranno come acqua. Vestiranno il sacco e lo spavento li 
avvolgerà. Su tutti i volti sarà la vergogna e tutte le teste saranno rasate. 
Getteranno l’argento per le strade e il loro oro si cambierà in immondizia, 
con esso non si sfameranno, non si riempiranno il ventre, perché è stato 
per loro causa di peccato. Della bellezza dei loro gioielli fecero oggetto 
d’orgoglio e fabbricarono con essi le abominevoli statue dei loro idoli. Per 
questo li tratterò come immondizia, li darò in preda agli stranieri e saran-
no bottino per i malvagi della terra che li profaneranno. Distoglierò da 
loro la mia faccia, sarà profanato il mio tesoro, vi entreranno i ladri e lo 
profaneranno. Prepàrati una catena, poiché il paese è pieno di assassini e 
la città è colma di violenza. Io manderò i popoli più feroci e 
s’impadroniranno delle loro case, abbatterò la superbia dei potenti, i 
santuari saranno profanati. Giungerà l’angoscia e cercheranno pace, ma 
pace non vi sarà. Sventura seguirà a sventura, allarme succederà ad 
allarme: ai profeti chiederanno responsi, ai sacerdoti verrà meno la leg-
ge, agli anziani il consiglio. Il re sarà in lutto, il principe sarà ammantato 
di desolazione. Tremeranno le mani della popolazione del paese. Li tratte-
rò secondo la loro condotta, li giudicherò secondo i loro giudizi: così 
sapranno che io sono il Signore». 

 

SALMO (dal Salmo 101)           

UN POPOLO NUOVO DARÀ LODA AL SIGNORE 

 
LETTERA AGLI EBREI (8, 6-10) 

Fratelli, Cristo ha avuto un ministero tanto più eccellente quanto mi-

gliore è l’alleanza di cui è mediatore, perché è fondata su migliori pro-
messe. Se la prima alleanza infatti fosse stata perfetta, non sarebbe 

stato il caso di stabilirne un’altra. Dio infatti, biasimando il suo popolo, 

dice: / «Ecco: vengono giorni, dice il Signore, / quando io concluderò 

un’alleanza nuova / con la casa d’Israele e con la casa di Giuda. / Non 

sarà come l’alleanza che feci con i loro padri, / nel giorno in cui li presi 
per mano / per farli uscire dalla terra d’Egitto; / poiché essi non rima-

sero fedeli alla mia alleanza, / anch’io non ebbi più cura di loro, dice il 

Signore. / E questa è l’alleanza che io stipulerò con la casa d’Israele / 

dopo quei giorni, dice il Signore: / porrò le mie leggi nella loro mente / 

e le imprimerò nei loro cuori; / sarò il loro Dio / ed essi saranno il mio 

popolo». 

 

LETTURA DEL VANGELO SECONDO MATTEO (12, 43-50) 

In quel tempo. Il Signore Gesù diceva agli scribi e ai farisei: «Quando lo 
spirito impuro esce dall’uomo, si aggira per luoghi deserti cercando sollie-
vo, ma non ne trova. Allora dice: “Ritornerò nella mia casa, da cui sono 
uscito”. E, venuto, la trova vuota, spazzata e adorna. Allora va, prende 
con sé altri sette spiriti peggiori di lui, vi entrano e vi prendono dimora; e 
l’ultima condizione di quell’uomo diventa peggiore della prima. Così av-
verrà anche a questa generazione malvagia». Mentre egli parlava ancora 
alla folla, ecco, sua madre e i suoi fratelli stavano fuori e cercavano di 
parlargli. Qualcuno gli disse: «Ecco, tua madre e i tuoi fratelli stanno fuori 
e cercano di parlarti». Ed egli, rispondendo a chi gli parlava, disse: «Chi è 
mia madre e chi sono i miei fratelli?». Poi, tendendo la mano verso i suoi 
discepoli, disse: «Ecco mia madre e i miei fratelli! Perché chiunque fa la 
volontà del Padre mio che è nei cieli, egli è per me fratello, sorella e 
madre». 

LUNEDÌ 23 novembre 2009 

tue opere e per domandarti conto di tutti i tuoi abomini. Non avrà pietà di 
te il mio occhio e non avrò compassione, ma ti riterrò responsabile della 
tua condotta e diverranno palesi in mezzo a te i tuoi abomini; saprete 
allora che io sono il Signore. Così dice il Signore Dio: Ecco, arriva sventu-
ra su sventura. Viene la fine, viene su di te: ecco, viene! Viene il tuo 
turno, o abitante della terra: arriva il tempo, è prossimo il giorno terribile 
e non di tripudio sui monti. Ora, fra breve, rovescerò il mio furore su di 
te, e su di te darò sfogo alla mia ira, per giudicarti secondo le tue opere e 
per domandarti conto di tutti i tuoi abomini. Non avrà pietà di te il mio 
occhio e non avrò compassione, ma ti riterrò responsabile della tua con-
dotta e diverranno palesi in mezzo a te i tuoi abomini: saprete allora che 
sono io, il Signore, colui che colpisce. Ecco il giorno, eccolo: arriva. È 
giunto il tuo turno. L’ingiustizia fiorisce, germoglia l’orgoglio e regna la 
violenza, scettro della malvagità. È giunto il tempo, è vicino il giorno: chi 
ha comprato non si allieti, chi ha venduto non rimpianga, perché l’ira 
pende su tutti! Chi ha venduto non tornerà in possesso di ciò che ha 
venduto, anche se rimarrà in vita, perché la condanna contro il loro fasto 
non sarà revocata e nessuno, per la sua perversità, potrà salvare la sua 
esistenza. Si suona il corno e tutto è pronto; ma nessuno muove a batta-
glia, perché il mio furore è contro tutta quella moltitudine». 

 

SALMO (dal Salmo 105)           

ABBI PIETÀ DI NOI, SIGNORE, PER IL TUO GRANDE AMO-

RE 

 
LETTURA DEL PROFETA MALACHIA (2, 4-9) 

Così dice il Signore Dio: «Saprete che io ho diretto a voi questo monito, / 
perché sussista la mia alleanza con Levi, / dice il Signore degli eserciti. / 
La mia alleanza con lui / era alleanza di vita e di benessere, / che io gli 
concessi, / e anche di timore, / ed egli mi temette ed ebbe riverenza del 
mio nome. / Un insegnamento veritiero era sulla sua bocca / né c’era 
falsità sulle sue labbra; / con pace e rettitudine ha camminato davanti a 
me / e ha fatto allontanare molti dal male. / Infatti le labbra del sacerdo-
te / devono custodire la scienza / e dalla sua bocca si ricerca insegna-
mento, / perché egli è messaggero del Signore degli eserciti. / Voi invece 
avete deviato dalla retta via / e siete stati d’inciampo a molti / con il 
vostro insegnamento; / avete distrutto l’alleanza di Levi, / dice il Signore 
degli eserciti. / Perciò anche io vi ho reso spregevoli / e abietti davanti a 
tutto il popolo, / perché non avete seguito le mie vie / e avete usato 
parzialità nel vostro insegnamento». 

 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO MATTEO (12, 38-42) 

In quel tempo. Alcuni scribi e farisei dissero al Signore Gesù: «Maestro, 
da te vogliamo vedere un segno». Ed egli rispose loro: «Una generazione 
malvagia e adultera pretende un segno! Ma non le sarà dato alcun segno, 
se non il segno di Giona il profeta. Come infatti Giona rimase tre giorni e 
tre notti nel ventre del pesce, così il Figlio dell’uomo resterà tre giorni e 
tre notti nel cuore della terra. Nel giorno del giudizio, quelli di Ninive si 
alzeranno contro questa generazione e la condanneranno, perché essi 
alla predicazione di Giona si convertirono. Ed ecco, qui vi è uno più gran-
de di Giona! Nel giorno del giudizio, la regina del Sud si alzerà contro 
questa generazione e la condannerà, perché ella venne dagli estremi 
confini della terra per ascoltare la sapienza di Salomone. Ed ecco, qui vi è 
uno più grande di Salomone!».  

SABATO 28 novembre 2009 
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LETTURA DEL PROFETA EZECHIELE (5, 1-9) 

In quei giorni. Il Signore mi parlò, dicendo: «Figlio dell’uomo, prendi una 
spada affilata, usala come un rasoio da barbiere e raditi i capelli e la 
barba. Poi prendi una bilancia e dividi i peli tagliati. Un terzo lo brucerai 
sul fuoco in mezzo alla città al termine dei giorni dell’assedio. Prenderai 
un altro terzo e lo taglierai con la spada intorno alla città. Disperderai al 
vento l’ultimo terzo, mentre io sguainerò la spada dietro a loro. Conser-
vane solo alcuni e li legherai al lembo del tuo mantello; ne prenderai 
ancora una piccola parte e li getterai sulla brace e da essi si sprigionerà il 
fuoco e li brucerai. A tutta la casa d’Israele riferirai: Così dice il Signore 
Dio: “Questa è Gerusalemme! Io l’avevo collocata in mezzo alle nazioni e 
circondata di paesi stranieri. Essa si è ribellata con empietà alle mie 
norme più delle nazioni e alle mie leggi più dei paesi che la circondano: 
hanno disprezzato le mie norme e non hanno camminato secondo le mie 
leggi”. Perciò, dice il Signore Dio: “Poiché voi siete più ribelli delle nazioni 
che vi circondano, non avete camminato secondo le mie leggi, non avete 
osservato le mie norme e neppure avete agito secondo le norme delle 
nazioni che vi stanno intorno, ebbene, così dice il Signore Dio: Ecco, 
anch’io sono contro di te! Farò giustizia di te di fronte alle nazioni. Farò a 
te quanto non ho mai fatto e non farò mai più, a causa delle tue colpe 
abominevoli”». 

 

SALMO (dal Salmo 76)           

NEL GIORNO DELL’ANGOSCIA IO CERCO IL SIGNORE 

 

LETTURA DEL PROFETA GIOELE (4, 15-21) 

Così dice il Signore Dio: «Il sole e la luna si oscurano / e le stelle cessano 
di brillare. / Il Signore ruggirà da Sion, / e da Gerusalemme farà udire la 
sua voce; / tremeranno i cieli e la terra. / Ma il Signore è un rifugio per il 
suo popolo, / una fortezza per gli Israeliti. / Allora voi saprete che io sono 
il Signore, vostro Dio, / che abito in Sion, mio monte santo, / e luogo 
santo sarà Gerusalemme; / per essa non passeranno più gli stranieri. / In 
quel giorno / le montagne stilleranno vino nuovo / e latte scorrerà per le 
colline; / in tutti i ruscelli di Giuda / scorreranno le acque. / Una fonte 
zampillerà dalla casa del Signore / e irrigherà la valle di Sittìm. / L’Egitto 
diventerà una desolazione / ed Edom un arido deserto, / per la violenza 
contro i figli di Giuda, / per il sangue innocente sparso nel loro paese, / 
mentre Giuda sarà sempre abitata / e Gerusalemme di generazione in 
generazione. / Non lascerò impunito il loro sangue, / e il Signore dimore-
rà in Sion». 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO MATTEO (12, 14-21) 

In quel tempo. I farisei uscirono e tennero consiglio contro il Signore 
Gesù per farlo morire. Gesù però, avendolo saputo, si allontanò di là. 
Molti lo seguirono ed egli li guarì tutti e impose loro di non divulgarlo, 
perché si compisse ciò che era stato detto per mezzo del profeta Isaia: 
«Ecco il mio servo, che io ho scelto; / il mio amato, nel quale ho posto il 
mio compiacimento. / Porrò il mio spirito sopra di lui / e annuncerà alle 
nazioni la giustizia. / Non contesterà né griderà / né si udrà nelle piazze 
la sua voce. / Non spezzerà una canna già incrinata, / non spegnerà una 
fiamma smorta, / finché non abbia fatto trionfare la giustizia; / nel suo 
nome spereranno le nazioni».  

LETTURA DEL PROFETA EZECHIELE (6, 1-10) 

In quei giorni. Mi fu rivolta questa parola del Signore: «Figlio dell’uomo, 
volgiti verso i monti d’Israele e profetizza contro di essi: Monti d’Israele, 
udite la parola del Signore Dio. Così dice il Signore Dio ai monti e alle 
colline, alle gole e alle valli: Ecco, manderò sopra di voi la spada e di-
struggerò le vostre alture. I vostri altari saranno demoliti e quelli per 
l’incenso infranti, getterò i vostri cadaveri davanti ai vostri idoli e disse-
minerò le vostre ossa intorno ai vostri altari. Su tutto il vostro suolo dove 
abitate, le città saranno devastate, le alture verranno rese deserte, in 
modo che i vostri altari siano devastati e resi deserti, e siano frantumati e 
scompaiano i vostri idoli, siano spezzati i vostri altari per l’incenso e siano 
eliminate le vostre opere. Trafitti a morte cadranno in mezzo a voi e 
saprete che io sono il Signore. Tuttavia farò sopravvivere in mezzo alle 
nazioni alcuni di voi scampati alla spada, quando vi disperderò nei vari 
paesi. I vostri scampati si ricorderanno di me fra le nazioni in mezzo alle 
quali saranno deportati: io, infatti, spezzerò il loro cuore infedele, che si è 
allontanato da me, e i loro occhi, che si sono prostituiti ai loro idoli; a-
vranno orrore di se stessi per le iniquità commesse e per tutti i loro abo-
mini. Sapranno allora che io sono il Signore e che non ho minacciato 
invano di infliggere loro questi mali». 

 

SALMO (dal Salmo 31)           

BEATO L’UOMO A CUI È TOLTA LA COLPA 

 
LETTURA DEL PROFETA ABDIA (1, 19-21) 

Così dice il Signore Dio: «Quelli del Negheb possederanno il monte di 
Esaù / e quelli della Sefela la terra dei Filistei; / possederanno il territorio 
di Èfraim e di Samaria / e Beniamino possederà il Gàlaad. / Gli esuli di 
questo esercito dei figli d’Israele / possederanno Canaan fino a Sarepta / 
e gli esuli di Gerusalemme, che sono in Sefarad, / possederanno le città 
del Negheb. / Saliranno vittoriosi sul monte di Sion, / per governare il 
monte di Esaù, / e il regno sarà del Signore». 

 

LETTURA DEL VANGELO SECONDO MATTEO (12, 22-32) 

In quel tempo fu portato al Signore Gesù un indemoniato, cieco e muto, 
ed egli lo guarì, sicché il muto parlava e vedeva. Tutta la folla era sbalor-
dita e diceva: «Che non sia costui il figlio di Davide?». Ma i farisei, uden-
do questo, dissero: «Costui non scaccia i demòni se non per mezzo di 
Beelzebùl, capo dei demòni». Egli però, conosciuti i loro pensieri, disse 
loro: «Ogni regno diviso in se stesso cade in rovina e nessuna città o 
famiglia divisa in se stessa potrà restare in piedi. Ora, se Satana scaccia 
Satana, è diviso in se stesso; come dunque il suo regno potrà restare in 
piedi? E se io scaccio i demòni per mezzo di Beelzebùl, i vostri figli per 
mezzo di chi li scacciano? Per questo saranno loro i vostri giudici. Ma, se 
io scaccio i demòni per mezzo dello Spirito di Dio, allora è giunto a voi il 
regno di Dio. Come può uno entrare nella casa di un uomo forte e rapire i 
suoi beni, se prima non lo lega? Soltanto allora potrà saccheggiargli la 
casa. Chi non è con me è contro di me, e chi non raccoglie con me di-
sperde. Perciò io vi dico: qualunque peccato e bestemmia verrà perdona-
ta agli uomini, ma la bestemmia contro lo Spirito non verrà perdonata. A 
chi parlerà contro il Figlio dell’uomo, sarà perdonato; ma a chi parlerà 
contro lo Spirito Santo, non sarà perdonato, né in questo mondo né in 
quello futuro».  

MARTEDÌ 24 novembre 2009 

LETTURA DEL PROFETA EZECHIELE (6, 1.11-14) 

In quei giorni. Mi fu rivolta questa parola del Signore: «Così dice il Signo-
re Dio: Batti le mani, pesta i piedi e di’: “Ohimè, per tutti i loro orribili 
abomini il popolo d’Israele perirà di spada, di fame e di peste! Chi è 
lontano morirà di peste, chi è vicino cadrà di spada, chi è assediato mori-
rà di fame: sfogherò su di loro il mio sdegno”. Saprete allora che io sono 
il Signore, quando i loro cadaveri giaceranno fra i loro idoli, intorno ai loro 
altari, su ogni colle elevato, su ogni cima di monte, sotto ogni albero 
verde e ogni quercia frondosa, dovunque hanno bruciato profumi soavi ai 
loro idoli. Stenderò la mano su di loro e renderò la terra desolata e brulla, 
dal deserto fino a Ribla, dovunque dimorino; sapranno allora che io sono 
il Signore». 

 

SALMO (dal Salmo 26)           

NON RESPINGERMI, SIGNORE, E MOSTRAMI IL TUO VOL-

TO 

 
LETTURA DEL PROFETA AGGETO (2, 1-9) 

Il ventuno del settimo mese, per mezzo del profeta Aggeo fu rivolta 
questa parola del Signore: «Su, parla a Zorobabele, figlio di Sealtièl, 
governatore della Giudea, a Giosuè, figlio di Iosadàk, sommo sacerdote, 
e a tutto il resto del popolo, e chiedi: Chi rimane ancora tra voi che abbia 
visto questa casa nel suo primitivo splendore? Ma ora in quali condizioni 
voi la vedete? In confronto a quella, non è forse ridotta a un nulla ai 
vostri occhi? Ora, coraggio, Zorobabele – oracolo del Signore –, coraggio, 
Giosuè, figlio di Iosadàk, sommo sacerdote; coraggio, popolo tutto del 
paese – oracolo del Signore – e al lavoro, perché io sono con voi – oraco-
lo del Signore degli eserciti –, secondo la parola dell’alleanza che ho 
stipulato con voi quando siete usciti dall’Egitto; il mio spirito sarà con voi, 
non temete. Dice infatti il Signore degli eserciti: Ancora un po’ di tempo e 
io scuoterò il cielo e la terra, il mare e la terraferma. Scuoterò tutte le 
genti e affluiranno le ricchezze di tutte le genti e io riempirò questa casa 
della mia gloria, dice il Signore degli eserciti. L’argento è mio e mio è 
l’oro, oracolo del Signore degli eserciti. La gloria futura di questa casa 
sarà più grande di quella di una volta, dice il Signore degli eserciti; in 
questo luogo porrò la pace». Oracolo del Signore degli eserciti. 

 

LETTURA DEL VANGELO SECONDO MATTEO (12, 33-37) 

In quel tempo. Il Signore Gesù diceva ai farisei: «Prendete un albero 
buono, anche il suo frutto sarà buono. Prendete un albero cattivo, anche 
il suo frutto sarà cattivo: dal frutto infatti si conosce l’albero. Razza di 
vipere, come potete dire cose buone, voi che siete cattivi? La bocca infat-
ti esprime ciò che dal cuore sovrabbonda. L’uomo buono dal suo buon 
tesoro trae fuori cose buone, mentre l’uomo cattivo dal suo cattivo tesoro 
trae fuori cose cattive. Ma io vi dico: di ogni parola vana che gli uomini 
diranno, dovranno rendere conto nel giorno del giudizio; infatti in base 
alle tue parole sarai giustificato e in base alle tue parole sarai condanna-
to».  

MERCOLEDÌ 25 novembre 2009, S. CATERINA D’ALESSANDRIA GIOVEDÌ 26 novembre 2009 
sono stati in mezzo a voi, già da tempo esse, vestite di sacco e cosparse 
di cenere, si sarebbero convertite. Ebbene, io vi dico: nel giorno del 
giudizio, Tiro e Sidone saranno trattate meno duramente di voi. E tu, 
Cafàrnao, sarai forse innalzata fino al cielo? Fino agli inferi precipiterai! 
Perché, se a Sòdoma fossero avvenuti i prodigi che ci sono stati in mezzo 
a te, oggi essa esisterebbe ancora! Ebbene, io vi dico: nel giorno del 
giudizio, la terra di Sòdoma sarà trattata meno duramente di te!».  

LETTURA DEL PROFETA EZECHIELE (7, 1-14) 

In quei giorni. Mi fu rivolta questa parola del Signore: «Ora, figlio 
dell’uomo, riferisci: Così dice il Signore Dio alla terra d’Israele. Ecco la 
fine: essa giunge sino ai quattro estremi della terra. Ora che su di te 
pende la fine, io scaglio contro di te la mia ira, per giudicarti secondo le 
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